
dicata alla \ergine , rovinata dagli 
Albanesi , restaurata ai dì nostri , 
inerita uno sguardo. Ivi celebra un 
vescovo metropolitano , povero come 
i pastori della chiesa primitiva ; e 
non si parla che dei miracoli che 
vengono operati in quel luogo. Vi si 
espongono come alla porta de’ tempi 
antichi gli infermi , affinchè coloro 
che vi si recano indichino loro de’ 
rimedi per ricuperare la salute. La 
grazia de’ miracoli non agisce però 
a’ dì nostri , col mezzo de’ papà , 
che sulle malinconie, sui convulsio
nari , sugli ossessi , ed altri pazzi 
che imputano al diavolo le loro ma
lattie.

Al mezzodì è la Pandanessi deva
stata pur essa dagli orrori dell’ulti
ma guerra; le monache che ivi ave
vano un convento , vi furono uccise 
dagli Albanesi , e quelle che ripre
sero tale istituto rimasero poscia in
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